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I pellegrini che vanno jn Terra Santa arrivano
aJla tcmba diGesùr dopo aver ripercorso le'úappe del-

la sua esistenza e aver compiuto, insieme, ii iragitlo
della Via Crucrs. Possono'toccare così la roccia del Cal-

vario, dove íu piantata la Croce. Possono en'trare, chi-
nanclosi, nel piccolo vano che corrisponde aJla canrera
sepolcrale. ln ogni caso, comunque avvertono la di-
versità che esiste fra qualsiasi mausoleo e quel luogo
venerabile. ll sepolcro è vuotol Non c'è alcun corpo
da conservare, non c'è afcun rlto da cornpiere per

onorare un dei'unto. ll sepolcro è vuoio e lui, Gesù, è

risor'ro ed è rrella gloria di Dio!

Chi vuoJe jnconirarlo deve cercare per le strade
c'lella vita, non in una tomba, Chi gli vuole veramente
bene non può fermarsi all'imboccatura di un loculo,
ma cleve muovere isuoi passi là dove egli dà appunta-
n'len'úo oggi agli uornini ed alle
cjonne di q uesÌo tempo.

Lo "sntarrimento" dei
pellegrinì è, tutlavìa, ben poca

cosa dj fronÍe a quello che pro-
varono le donne e gli aposioij
nel gicrno di Pasqua. La tristez-
za e il dolore li conducevano
alla tornba, i'annuncio dell'
angelo Ii obbliga a lasciarsela
alle spalle. ll passato poteva
cosiitu ire tul-ro sornmato un
comodo rlíugìo, il prese nÌe
provoce sconcerto e obbliga ad
accogliere la novir'à coslituita
da lJa risu rrez íone.

Le bende e ilsudario pìe-
gato in un luogo a parie sono i

segnj inequivocabili di cjò che
è accaouio, ma solo la i'ede ci

nuovo e di vivere in modo diverso la relazìone con ìl

Crocifisso che ora è risorto. Solo la fede ía vivere se-

condo orizzonti diversi, preparaii ormal ad accogliere

Ie "sorprese" di Dio.

Che cosa signifìca, allora , per noi celeL:rare oggi

la risurrezione? 5ignifica accogllere l'opera di Dio che

è inîprevedibile e quindi sconcerta sempre. Signiíica

pariire per un itjnerario nuovo che prevede la ricerca

di Qualcuno che è vìvo e si fa inconirare per le strade

del nrondo.

Pasqua non è solamente una Tnemoria, ma ùna

esperienza che smuove, che obbliga a partire, se ci si

vuole veramente imbai'rere nel Signore che è vjvo e
ha vinto la morte. E in Íorrdo è questo quello che con-

ta: non Ìl sudario e le bende, non le reliquie del passa-

io, ma i'csper.enza sconvo l-

ge nte del presente.

ll Crociíisso risorto, rl per-

denie che risulia viitorioso ci

chiede dl esaminare il criterio
che ispira la nostra esistenza. È

l'orse carat-terizzato da dominio
s u perbo, subCo,o, violen io, me-

ref regh is mo, oppu re è conirad-
disiinio da airenzione, dispon r-

biliià e serviz.o agli altri e al lo-

ro bcne? lnulle cercarc scap

pato,e: solo chi ía suoi gli attcg-
giamcn ii di Gesù e passa attra-

verso la croce iroverà la rìsurre-

zione.
ll mio aug.rrio e che sap-

piarno trovare il Sìgnore della

vita nel presenîe.

Buona Pasqua a tuilil



Le Qulanantor"e:
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L'origine remota delle O.uarantore è da ritrovarsr nella

pratica dei fedeli di conîmemorare, durante Ia set-i'imana san-

ta, le quaranta ore che il Corpo di Gesù giacque nelsepolcro;

duranie questo arco di tempo ifedeli rimanevano in preghre-

ra e facevano peniienza per prepararsi degnamen'ie alla

gra rrd e sole n n ità della Pasqu a.

Le Sante O.uaran'úore, una vol'ta così dií-fuse e così so,

lenni cosiituivano un 'rempo di rinnovamento spirltuale e so-

ciale, di preghiera e di penitenza, di conîunione lra il clero e

il popolo, tra ricchie poveri,'rra superiori e suddìti. La storia

dice che, durante igiorni della solenne esposizione, le cii-ià

cambiavano íìsiononria:i negozi chiudevano; i lavori dei cam-

pi erano sospesi; le barriere sociali cadevano e la fede rifiori-

va nel cuore della gente che inrparava a pregare e a rnedita-
(e.

L'adorazione coinvolgeva tui-"re le categorie di persone

che, giorno e noi-ie, si avvicendavano in preghiera, spesso ìn

modo ìnveni-ivo e spontaneo, per quaranla ore davanii a Ge-

sù Eucarisi-ia. Per tre giorni si stabiliva quasi una "îregua Dei"

perché <iviolentì diventavano mansuetì; iladri restituivarro ìl

maltolto; ifalsari diventavano onestì; inemici si riconciliava-

no; la gioveniì.r si innamorava dj Dio e isacercioii non si allon-

'ianavano dall'altare e dai confessionali>. Oggi non è pii.t co-

sì.

La simbologia del numero quaranla, nella tradizione

cjelle Sacre Scriiture, rappresenta un periodo di puriîìcazione

ed espiazione per condurre i fedeli al lraguardo della salvez-

za. O,uarania è il numero della tribolazione e della prova, del-

fa penitenza e del digiuno, della preghiera e della punizione;

quaranta giorni e quaranta noi-ii durò il Diluvio Unjversale e

Mosè scstò quaranta giorni sul Monte Sinai in atiesa ricevere

la Legge.

Molto piir semplicemente è un tempo di libertà che

possiamo prenderci per stare con noi s'tessi e con il Signore,

riprendere in mano la nosira vita, coniessare la nostra fede

dinanzi all'Eucarisi'ia. Sono una occasione proposta a tuili. C'

è bisogno di ritrovare noistessi, la nostra ínteriorità. C'è bi-

sogno di un supplemento di anima, che solo il Signore Crocr-

rSsso e risorto può darci. Non lasciamo passare invano quesri

tre giorniche ci preparano allriduo Pasquale.
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QUARANTCIR,E
Signore Gesù, credo che seipresente ne

m irab jle sacrèmento dell'Euc"rristia, vi',,o e

vero. La tua presenzè, o Signore, è mìste-

riosa e invisibile, anche se non vedo null;,
anche se non sento nulla, credo fermam:n-
te, o Signore, che tu sei realmente pres:n-
te, perche tu l'hai det'io!

Ouando sei verruto in mezzo a nor, T.ì5cosÌa

era la tua divinità, ma evidente la tua uma-

nità. Ora nel mistero dell'EucaristÌa, rii-narre

vela'ta anche Ia tua umanità. Ouesto eslge

fede grande e r'ede viva. Signore, accresci Ja

mia fede; Signore, donami una fede forte
come quella diMaria.

Tu che mivedì, tu che mÍascoiti, tu che mi
parli; illumina la mia mente perche creda di
piu, rìscalda il mio cuore perche ti ami di
D t!

La tua presenza, mirabile e sublime, rri at-

tragga, mi ai"rerri, mi conquisti, af-finché

proÍessi la mia íede in ie: "signore m,o e

mio Diol". Amen.

PREGH

PER [-E
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Pubblico volentieri ancora una volta la spiegazione del sigrìiiìcato

del TRIDUO PASQUALE, nella convinzíone che conoscendo le cose nella

loi'o vera importanza, cresca in ognuno di noi la voglia di "FSSERCI", non

prÌvando noi s'tessì di queste belle occasioni e non "dinrinuendo" ìa Chìe-

sa con la nostla assel'ìza. Buon Triduo Pasquale a tuiîl Don Ernesto

"il Triduo cle 1a passìone e della risurrezione del Sì9nore risplende a] vertice

dell'anno liìurgico" (Norme generali per 'ordinamento deì1'anno ìiturgico e de

calenda'io, 181'

il Triduo Pasquale inizìa il giovedì sera con la Nlessa in Coena Domini e Ler-

rnjnaconivesprìdeìladomenicadiRisurrezione'Neisuo]iregiorni,celebriamo
Ja morrc. la seooi.-ra e a risu're:iorc del 5 9rore

La Messa nella cena del Sìgnore: commenîora l'anticipazione ritlale della morLe

e risurrezlone di Gesù nel dono del suo corpo e del suo sangue.Gesù istitLlisce

l,Eucaristia, memoria]e della nuova ed eterna aileanza; dal|,Eucarisi]a nasce i] sa-

cerdozio, dono per l'unità; Gesù lava i pìedi degliAposioli gesto diamore e di ser-

vizio

\/enerc.li Santo: s) celebra il mistero della croce gloriosa dì Crisìo

La celebrazlone della passione ha ire rnonrentl:

-laliìurgiadellaparola:llraccontodeilapassionesecondoGiovannipresentala
morie in croce cli Gesù come rnornento in cui sì compie la sua ora e si manìfe-

sta la sua g loria;

- l'ostensione e l'adorazlone de 1a croce;

- la conru nione eucatislica

Sabato Sanîo: si'celebra il rìposo di Crjsto nel sepo cro e la sua discesa agli in-

feri nell,aÌtesa della iua rjsurrezione. È il grande giorno del silenzìo: giorno del-

J'attesa, della meditazione, della speranza

Non si ha celebraziòne elrcaristjca. l tes'ii della liturgia delle ore scandiscono i

momenti della morie, sepoltura e risun'ezione del Signore (per esempio' iire salmi '

del],uffic]o de]le letture sono: il salmo 4 = crjsio morio clre rìposa sicuro ìn Djo;

saImo 5 = l,attesa Íiduciosa cle]la risurrezíone; salmo 23 = la piena gloriíicazione

del Cristo che varca le porte del cielo)

Domenica di Pasqua:si celebra la ristlrrezione di Cristo con'le conpimenîo ciel

diseg no salvifico di Dio

5l celebra la Pasqua in iuiie le sue dimensioni:

- pasgua cosmica; passaggio clalle'tene bre alla luce (liturgìa della luce con ben-

djzione del Íuoco nuovo, accensione del cero pasquaÌe e canio deJl'Exuliet);

- pasqua storica: si ía memoria dei principali momenti della storia della salvezza

ilfruigia della parola con selte letture dell'aniico îesiamenio, la lettura del-

l'apos':olo e I Vangeloì;
, pasqua della Chlesa: dal Íonte battesimale con Ia nuova acqua benedetta nasc€

. iì popolo dei redenii ìn Cristo (liturgia battesÌmale);

- pasqua perenne ed escaioloqica: nella Jiturgia eucarisiica, con a parteclpa-

zione al convito eucaristico, si ha l'imma9Ìne sostanzlale delia vita nuova' del

reqno proinesso, della Pasqua eterna'

ll Signore risorÌo ci ciiuii o essere cosiruÌÍori di po-

ce, seminoiori di speronzo, o vivere i'elozioni umone

oll' insegno dello omore' Ci loccio prendere o cuore
ogni soíferenza che possiomo olleviore, rendo sereno

ogni nos.tro fcmiglie. rovvivi lcs cerlezza che non siomo

SOIì. BUCNA PASQUA!
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3'Ì marza
Jre 2t.15 50cro

ìlineronie dello
gnore. Riirovo in

2 aprile
...". 'r":': -i.: : .:Éii+ :<:ll.li:-
S5. Messe ore7 30,9.30 1I.30, lB

9.30 Riirovo oll' orlo di S. Moiieo,
Benedizione dei romi, Processione
verso lo Collegiofo, possondo per
vio Solferino e vio Covour, S. Mes-
so.

Lunedì 3, morledì 4, mercoledì
M OTZO

)OtiNlli i\DORAZIOtIE
:tiC À.liSIICA

Q U.,\ 3Al'lTO,? E

!-anedi 3
Ore 8 S. Messo o seguwe 17.45. Benedi-

zione

Ore I 8 S. ,&1esso. Conlinuo l' Adorozio-
ne fino olle 21.30.

2l.30 S. Messo

l\Aartedi 4
Ore 8 S. Messo o seguire Esposizione del

SS- Socrornenlo. Ore 15.30 Oro di
odorozjone guidolo per gli onzíoni.
Adorozione ininÌerroilo fino clle
I /.45. Benedizione.

Ore l8 S. Messo. A seguire Esposizione e
cdorozione ininferrollo f ino olle
22.15.

2l . I 5 Oro di Adorozlone per lulli.

fillerealedi 5
Ore B 5. Messo o seguire Esposizione

del SS. Socromenio. Adoroz.one inin-
lerroilo lino olle 12.45. Benedizione.

Ore ló.30 Oro di Aoorozione per iro-
gcszzi.

Ore l8 S. Messo Conclusione.

ro p prese nÌozion e
Possione del Sl-

piozzo Berlonc jni.

Forn'occhío c{iSorm Fietrio Aposfoilo - reosfe0fnqnco disotdo

riella Si l-llit;lAt\JA SANITA 2023

SOl.Fl'l ll E TRIDUC P;\SQUAL!

6 aprilc
Gio re <li

Ore 21 .1 5
ni".

V aprile
,/enercii Sctrtl,o (osfìnenzo e digiuno)
Ore 8 Ufficio delle Leilure e Lodi mo.l,rufine
Ore 21..ì5 Azione LìÌurgico delle Mori.e clel Siono_

re

E apritre
Sc:bclio Scrrlo

Giorno di sif enzio
Ore B Ufflcio delle Leliure e Lodi mqiiu.iine

Ore 22.30 SOLENNE VEGLIA pASeUALE (Lrursio
dello luce, lilurgio dello porolo, lilurgio Bo,rtesimole,
liturgio eucorisiico).

I apritre

P,,\SQ Ur\
(Ji RISURREZIOi'IE
SS. Messe ore B, 10, 11.30, 18. Lo Bene-

dizione delle uovc sorò Ío1to dopo iutfe le SS. Messe corn-
preso lo Vegllo dello noiîe.

'X@ apri\e
I I'r.1.-=c{i dell' A ngelo

SS. Messe ore 9.00, 11, lB

co i.ii,E:S loNii
LunedL martedì e mercoledi delta Seiîimano Santo, moiii-
no e pomeriggio sorò presenle in Chleso un confessore.

6 e 7 apriXe
GiovecJì e ./erler(lt s(1.ìio
ore 16 - 19

3 apri|e
Sobrrlo Sonfo
ore9.30-12e15.30-19

GESU'Cris'lo

Sctnto


